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L'Università festeggia i 30 anni con il rettore in tourper spiegare i "tagli"
(A.L.) Razionalizzazìone e riqualificazione dei

contenuti e delle spese di ateneo; aumento della qua-
lità e della produttività di ricerca e didattica attra-
verso puntuali indicatori in tutti i settori.

Sono gli obiettivi strategici con cui l'Università di
Udine si presenta oggi al suo trentesimo genetliaco.
Alle 11 nell'aula magna di piazzale Kolbe,la cerimo-
nia ufficiale, che alla vigilia lascia intendere di rac-
chiudere tre elementi di forza. Il primo, la laurea ad
honorem in Scienze della formazione al vescovo
emerito di Udine monsignor Alfredo Battisti. La sua
fu la prima delle 125 mila firme in calce alla petizio-
ne popolare che spianò la strada alla nascita del-
l'università. Il secondo, la consegna al presidente del
Comitato per l'Università friulana, Marino Tremonti,
del volume "Università degli studi di Udine:

1978-2008: trent'anni perii Friuli". Il terzo elemento
è quello prospettico, l'ateneo alla prova di un sottofi-
nanziamento cronico cui si aggìungonn tagli che fan-
no prevedere il collasso ne120l0.

Un orizzonte cui il rettore, Cristiana Compagno,
risponde con il piano strategico riassunto nei tre
obiettivi che «sono stati discussi in senato accademi-
co e nel Cda, Un piano condiviso, che intendo perse-
guire in tutte le forme». n rettore vuole creare mag-
gior valore con le stesse risorse (razionalizzazione e
riquahfìcazione), vuole che i risultati dell'ateneo sia-
no tutti «oggettivamente misurabìlì-, perché solo co-
si «saremo legittimati a chiedere». Su un elemento è
deciso a non risparmiare: il tempo per spiegare i
sacrifici. «I cambiamenti devono essere condivisi -
dice -', Li sto spiegando in tutti i Consigli di facoltà,

trovando un clima positivo». La sintesi del suo dire?
«Prendiamolo come un momento di distruzione ere-
atrìce». .

Con questa idea ha composto la sua squadra. Che
non è solo dimezzata rispetto al recente passato. Ha
ìntrodotto-la delega all'internazionalizzazione (Ales-
sandro Trovarelli) per «coordinare i processi a livel·
lo di governo di ateneo». Alla delega farà riferimento
tutto ciò che fino ad ora era suddiviso in tre uffici.
Nuova la delega a «valutazione, organizzazione e
controllo», affidata ad Andrea Garlatti, «che ha l'ob-
bligo di introdurre velocemente criteri di valutazio-
ne, organizzazione e controllo 4i gestione». Nuova, in
quanto accorpata, la delega a "Ricerca e trasferi-
mento tecnologico", perché «consente una visione
complessiva».

E poi gli interventi specifici, quelli «che ci faranno
risparmiare circa 1,5-2 milioni di euro in due anni».
Ci sarà la razionalizzazione delle lauree magistrali,
«perché ridurremo di 700-800 mila euro il budget per
le 'supplenze', affidando le docenze alle forze inter-
ne». Tagli sui contratti a tempo determinato, con un
ridimensionamento del 20% secondo criteri legati ai
fabbisogni organizzativi. Dal 2009, blocco dei con-
corsi per docenti e ricercatori. In corso consultazioni
per l'aggregazione dei dipartimenti. Omogeneità
d'intervento tra le sedi di Udine, Gorizia e Pordeno-
ne. «Prima si dà e poì, solo se necessario, si chiede. è
tl leìt-motìv del rettore. Tuttavia, nel trentesimo è
costretta anche a dire: «Oggi più che mai la respon-
sabilità della sopravvivenza del nostro ateneo non
può essere solo dell'università».
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